Non abbandoniamo Eluana Englaro!
Messaggio alla Chiesa diocesana



Carissimi,


non abbandoniamo Eluana Englaro ad una morte triste ed infame a causa della sentenza della Corte di Cassazione che ha dichiarato inammissibile il ricorso della procura generale di Milano contro il decreto con cui a luglio 2008 la corte d’Appello aveva autorizzato la sospensione dell’alimentazione e dell’idratazione forzata che tengono in vita la donna in stato vegetativo permanente da quasi 17 anni.


Ogni valutazione giuridico- costituzionale, medico- scientifica, socio- politica spetta agli esperti. Alla Chiesa compete offrire a tutti la valutazione etico- religiosa ispirata al Vangelo di Gesù.


La vita della persona umana è sacra. Dipende esclusivamente dalla volontà di Dio, che non è soltanto al di sopra di noi, ma in noi attraverso l’incarnazione del “Verbo”.


La vita è un dono sempre: nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia.

Nessuna volontà umana ha il diritto di usarla, né tanto meno di sopprimerla.

Il suicidio, come anche l’omicidio, è un peccato che grida giustizia al cospetto di Dio.

Privare Eluana dell’alimentazione e della idratazione è condannarla alla morte lancinante e crudele.


La dignità della vita umana d’altra parte non può essere rapportata alla qualità della vita stessa, ma all’essere vita in sé, con lo stesso diritto di essere sostenuta in ciascuno. Guai se la dignità del vivere finisse col dipendere dalla sua qualità! Tutti potremmo essere soggetti ad essere soppressi da una volontà che erroneamente dichiarasse di avere pietà vedendoci in uno stato di vita vegetativo.


Eluana non è un caso unico, ci sono tantissime persone in stato vegetativo, ce ne sono anche sul territorio della nostra Chiesa diocesana.


La storia di Eluana, e quella di tanti altri come lei, non deve farci perdere il dovere di curare ed assistere le persone sino alla morte naturale anche senza l’accanimento terapeutico che, come dicono gli esperti, non consiste certamente nel dare la dovuta alimentazione ed idratazione.


Il papà di Eluana ha bisogno della nostra preghiera perché ripensi alla sua decisione; mentre Eluana richiede di essere aiutata e sostenuta. Così come fanno le suore Misericordine della casa di cura “Beato Luigi Talamoni” di Lecco, e da noi con la preghiera e prendendoci cura di casi che sono anche sul nostro territorio.

Invochiamo, poi, così come ha espresso la Presidenza della CEI, che il Governo Italiano “rifletta sulla convenienza di una legge sulla fine della vita, dai contenuti inequivocabili sulla salvaguardia della vita stessa, da elaborare con il più ampio consenso possibile da parte di tutti gli uomini di buona volontà”, in conformità con il diritto assoluto della difesa della vita umana dal concepimento alla morte naturale.


Grati a Dio per il dono della vita, schieriamoci tutti in sua difesa!


Vi saluto e vi benedico.

Trani, 16 novembre 2008 

( Giovan Battista Pichierri

